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SEDUTA N. 91 DEL 21 APRILE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame: DDL n. 605 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006”


L’esame del provvedimento prosegue con l’Assessore alla Cultura che fornisce i dati richiesti da alcuni consiglieri di Minoranza relativi ai finanziamenti concessi dalla Regione nell’anno 2003 a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa).

Nell’anno 2003 sono state ammesse al contributo circa 13.000 domande, delle quali più di 8.000 nella sola provincia di Torino.

La somma di tutti i contributi erogati supera i 15 milioni di euro.

L’Assessore illustra i dati in modo analitico, ripartendoli secondo i seguenti criteri:

· reddito delle famiglie;

· provincia di residenza dei richiedenti il contributo;

· tipologia di scuola frequentata dagli studenti beneficiari del contributo;

· ordine di scuola frequentato dagli studenti beneficiari del contributo.

In merito alla legge regionale 10/2003, i consiglieri di Minoranza osservano che si è verificato quanto da loro preannunciato: circa il 97% dei contributi è stato erogato alle famiglie degli allievi delle scuole paritarie e solo il 3% dei contributi è stato erogato alle famiglie degli studenti della scuola statale.

Un ulteriore effetto della legge sarebbe stata la diminuzione del numero degli allievi delle scuole statali (le cui spese di funzionamento non possono però diminuire) e l’aumento degli allievi delle scuole paritarie, con la creazione di disparità  anche a livello territoriale, a causa della non omogenea diffusione delle scuole paritarie nella nostra Regione.

La Minoranza chiede che siano concessi contributi anche per le spese sostenute dalle famiglie per il trasporto scolastico e per le mense.

Alcuni consiglieri di Minoranza chiedono che l’Assessore alla Cultura fornisca informazioni anche sulle risorse destinate alla ricerca, alla cultura, ai giovani, alle Olimpiadi della Cultura, all’istruzione ed alla Reggia di Venaria.

I consiglieri di Maggioranza concordano con i colleghi nel richiedere che si aumentino gli stanziamenti per la cultura, per la ricerca e per la concessione di contributi alle famiglie anche per le spese per il trasporto scolastico, ma ritengono che debba essere aumentato anche il finanziamento della legge sui buoni scuola.

La Maggioranza precisa che la legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa) ha per oggetto la libera scelta educativa e non il diritto allo studio. 

Sul diritto allo studio, e precisamente sul diritto allo studio universitario, sono stati presentati un disegno di legge ed una proposta di legge: il DDL n. 423 (Norme in materia di erogazione di borse di studio e di prestiti d'onore agli studenti universitari) già licenziato dalla Commissione di merito, e la PDL n. 621 (Norme in materia di erogazione di prestiti d'onore agli studenti universitari) attualmente in fase di istruttoria in VI Commissione. 

La Commissione si chiude.
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